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Giovedì 27 si è svolto l’incontro previsto come audizione informale tra i ns sindacati di categoria e le parti politiche delle Commissioni Riunite.

L’incontro era stato programmato in modo da non formalizzare le audizioni orali ma solo per lasciare agli atti documenti stringati sulla posizione dei singoli e eventuali allegati.

Era altresì evidente la strategia di far palesare le divisioni delle parti sindacali al fine di poter poi dire: “Dato che non riuscite ad avere una posizione comune, faremo di testa nostra”.
E’ subito saltata all’occhio l’assenza dei grandi capi dei sindacatoni, evidentemente in ben più importanti faccende affaccendati.

La posizione di Taluni: ancora una volta snobbata la questione riordino nella parte riguardante le situazioni sperequative passate, se non nella parte in cui si pretende la perequazione dei disallineamenti con le FF. Armate (ancora?) e la divisione dei comparti Sicurezza e Difesa (ma i comunicati Co.Ce.R. li hanno letti?). Per il resto, quasi nulla. 

Si attendono minacce di manifestazione, preferibilmente senza aspettare ferragosto….

Talaltri, invece, nulla hanno presentato perché, a loro dire, già tanta carta è stata inviata (cosa vi si scriveva non è dato sapere…).

Ottima la posizione della Consap, che ha testualmente dichiarato di volere la risoluzione dell’annosa vicenda dei tre corsi So.Vi.Co., allegando al documento scritto una memoria preparata da un nostro collega-socio ivi presente, frutto di un intelligente collage dei nostri documenti.

E avreste dovuto vedere la faccia di tanti presenti quando Paolo Varesi ha nominato Sovritalia, esponendo il punto di vista della FSP, nella quale è precisamente individuata la posizione dei So.Vi.Co., affiliati a Rinnovamento Sindacale per l’UGL. 

Anche Rinnovamento ha allegato ai propri documenti una memoria aggiuntiva - in pratica il ns comunicato del maggio 2005 - nel quale si esprimono, senza infingimenti (avrebbe detto qualcuno), le argomentazioni dei So.Vi.Co. e tutti i dettagli ordinamentali ed economici delle ns proposte.
Per fugare le perplessità di quanti lamentano l’assenza mediatica di Rinnovamento sulla questione, rispondo che, nei fatti, l’affiliazione ha portato nelle aule delle commissioni e dei politici più volte interpellati, tutti i dettagli della vicenda inseriti nel contesto globale di una proposta di modifica del ns ordinamento orientata a svilupparsi in una nuova e moderna ottica. 
Una Polizia più efficiente, moderna, organizzata secondo propri modelli operativi, svincolata da logiche “militari”, autonoma.
E la nostra proposta di modifica dell’Ordinamento della P. di S. è stata fatta propria dall’Organizzazione, inviata a tutte le segreterie provinciali. Insomma, il progetto ufficiale, il punto cardine della questione “riordino”.

Nel complesso si è affermata la volontà di procedere al riordino in due distinti momenti:

1. in prima istanza unificando i ruoli esecutivi, manovra che comporterà addirittura un risparmio per l’Amministrazione, guadagnando i parametri delle qualifiche da eliminare – presumibilmente Ag. Sc. e V. Sov. - , le risorse per espletare le (farsesche al 60%) prove concorsuali; in questo modo si elimineranno gli esodi legati alle ripartizioni provinciali dei posti (ricordate la polemica seguente al Sap Flash 7/2003? Andate su  http://www.sovritalia.com/Sindacati/Sap/rispostaflash7.htm);
2. in seconda, con risorse da reperire, le innovazioni riguardanti i ruoli Ispettori e Direttivi.

Come scritto nell’ultimo comunicato, l’orientamento percepibile lasciava intendere un certo imbarazzo nell’esprimere senza ipocrisie una posizione chiara e trasparente sulle “modalità di accesso ai ruoli superiori” per chi vantasse determinati titoli (leggi Vi.Co. post ’95 e ante 2001).

Formula estremamente generica, contenuta anche nel PDL 5400 dell’On. Lucidi, fatta propria da quanti temono di sbilanciarsi e perdere consensi ma anche da chi non vuole vendere fumo e aspetta, tangibilmente, che emerga un segnale preciso dalle discussioni.

Ma ad oggi la prudenza è d’obbligo, in quanto, se non ci saranno prese di posizione “forti” anche delle parti politiche (i 5.000 posti dei PDL Ascierto & Lavagnini), nessuno si prenderà la briga di accollarsi la responsabilità di comunicare ai già riordinati e ai derogati delle selezioni per esami che la manna dal cielo è per loro terminata. 
Meglio fare niente che fare qualcosa di impopolare? Per molti è così!
Scrivevo poco tempo fa’ che ad oggi la questione “riordino” è soprattutto “morale”.

Morale perché non si potrà non considerare immorale un provvedimento di riordino che preveda ulteriori regalie per chi già tanto ha ottenuto senza fare assolutamente nulla, nemmeno partecipare ai concorsi, ancor più che superarli.

Taluni affermano che, in punto di diritto, tutti gli appartenenti ad un ruolo sono uguali, a prescindere da come vi hanno avuto accesso. 

Assolutamente vero.

Ma è altrettanto vero che in un recente passato, in diverse occasioni, si è voluto tutelare solo ed esclusivamente l’anzianità di servizio e mai, dico mai, la meritocrazia, la volontà di rimettersi in discussione, in mobilità, lo studio, etc.

Sfido chiunque a sconfessare questa considerazione.

E se così non fosse, altro che Polizia più efficiente, moderna, etc.

In definitiva: attendiamo la formulazione di una bozza di legge delega “ampia”, che permetta, poi, l’elaborazione di tutti i dettagli necessari per l’attuazione dei punti nevralgici del riassetto dell’ordinamento.

E lì non ci batte nessuno.

P.S.: per vorrebbe un comunicato solo per leggere ciò che piacerebbe sentire - a prescindere - si rivolga ai demagoghi di turno. Ne è pieno il web. Io ricordo, ad esempio, che Taluni hanno pubblicamente sostenuto un ricorso in favore del 17°…. di cui non si trova traccia (http://www.sovritalia.com/DOCUMENTI/Scansione0002.jpg). 
E c’è anche chi dice una cosa per poi, nei meandri del Palazzo, piegare la cavezza…

Io preferisco i fatti.
Scauri, li 29 maggio 2005 
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